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GAZZETTA CUP 2016 

 
 

REGOLAMENTO 
 

 
 

Norme Generali 
 
 

 Location 
La competizione si svolge a Bari, Bolzano, Cagliari, Catania, Como, Macerata, Milano, 
Napoli, Padova, Parma, Roma e Torino. 
 

 Categorie e fasce di età 
Il torneo è strutturato in categorie per fasce di età: 
- Junior (nati dal 1.1.06 al 31.12.07) 
- Young (nati dal 1.1.04 al 31.12.05) 
 

La categoria Young disputa il torneo di calcio a 7 
La categoria Junior disputa il torneo di calcio a 5 
 

E’ obbligatorio indossare le divise e/o pettorine fornite dall’Organizzazione, pena 
l’esclusione dal torneo. 
 

 Iscrizioni  
Le squadre possono aderire all’iniziativa iscrivendosi direttamente sul sito 
www.gazzettacup.it o facendo pervenire il modulo d’iscrizione al Comitato Csi di 
riferimento, dal 07 gennaio al 29 febbraio 2016.  

 

 Autorizzazione partecipazione e utilizzo immagine 
Le squadre iscritte saranno contattate dai Comitati Csi e sarà inviato loro il modulo di 
“Dichiarazione Liberatoria”. Tale modulo, debitamente compilato per ogni componente 
della squadra, deve essere restituito il giorno del torneo, pena la non ammissione al 
torneo dell’atleta inadempiente. 
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 Scheda d’iscrizione e Distinta atleti 
All’atto dell’iscrizione, ogni squadra presenta la “scheda d’iscrizione squadra” e 
successivamente presenta la “rosa atleti” e la “distinta atleti”: 

- minimo 7 e massimo 11 atleti per la categoria Young 
- minimo 5 e massimo 8 atleti per la categoria Junior 

La rosa può essere integrata con ulteriori atleti entro e non oltre la prima gara del torneo 
(fino al raggiungimento del numero di atleti massimo consentito). Dopo l’inizio del 
torneo la rosa non è modificabile. Da una Fase alla successiva possono essere solamente 
sostituiti (non aggiunti) un massimo di due giocatori rispetto alla “rosa atleti” . 

 

 Norme di partecipazione 
- Gli atleti dovranno essere residenti nella regione di provenienza della squadra in 

cui giocano il torneo. 
- Un atleta che ha disputato la fase interna con una squadra non può disputare una 

seconda fase interna o la fase cittadina con una squadra differente dalla prima, 
pena squalifica dell’atleta ed esclusione della seconda squadra dal torneo. 

- Nel caso in cui vengano accertate, anche successivamente alla conclusione di ogni 
singola fase, irregolarità (sulla residenza, partecipazione, ecc.), la squadra 
responsabile verrà esclusa dal torneo e verranno presi gli opportuni 
provvedimenti disciplinari. 

 Struttura 
Il Torneo, strutturato in “Fasi Interne”, “Fasi Cittadine” e “Fase Nazionale”, si svolge nel 
periodo tra febbraio e giugno 2016. 
 

 Fasi Interne 
Le “Fasi Interne” di qualificazione sono disputate dal 15 febbraio al 10 aprile* in luoghi 
educativi definiti dai Comitati Csi che ospitano le “Fasi Cittadine”. Ove possibile 
verranno disputate anche “Fasi interne regionali”, nelle regioni che non sono sede di 
“Fasi Cittadine”. 
Accedono alla “Fase Cittadina” le migliori squadre delle “Fasi Interne” fino a 16 squadre 
per categoria. 
*per esigenze organizzative le date possono essere anticipate o posticipate. 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
~ 3 ~ www.gazzettacup.it 

 
 

 Fasi Cittadine 
Le “Fasi Cittadine” sono disputate dal 17 aprile al 15 maggio in una giornata*. Le date e 
gli impianti di gioco delle “Fasi Cittadine” verranno comunicati alle squadre qualificate 
dai Comitati Csi. La prima classificata di ogni categoria delle “Fasi Cittadine” accede alla 
“Fase Nazionale”.  
* per esigenze organizzative le date possono essere anticipate o posticipate 
 

 Fase Nazionale 
La “Fase Nazionale” verrà disputata in una location di prestigio. La pubblicazione del 
regolamento e la formula sono previste per il mese di maggio 2016. Il viaggio ed il 
pernottamento delle 24 squadre qualificate è a carico di Gazzetta dello Sport. 
 

 Tutela sanitaria 
Come da Comunicato Ufficiale n.1 della Direzione Tecnica Nazionale del 2 ottobre 
2015, tutti gli atleti dovranno presentare il certificato medico di idoneità alla pratica 
sportiva NON AGONISTICA. Soltanto al compimento dei 12 anni dovranno presentare il 
certificato medico di idoneità alla pratica sportiva AGONISTICA. 
 

 Norme di tesseramento – per le squadre affiliate F.I.G.C. 
Per partecipare alla manifestazione, coloro che non sono già tesserati al CSI come atleti 
fruiscono di una particolare forma di tesseramento denominato “Free sport”, cui è 
abbinata una copertura assicurativa R.C.T. e per i casi di morte e di invalidità 
permanente.  
 

 Giustizia sportiva 
La Giustizia sportiva è amministrata dalla Commissione Esecutiva in Campo secondo 
quanto previsto dal Regolamento di Giustizia sportiva CSI (artt. 10; 16 R.G.S.). 
 

 Norma di rinvio 
Per quanto non contemplato dal presente Regolamento vigono lo Statuto ed i 
“Regolamenti Nazionali dell’Attività Sportiva – Sport in Regola” del Centro Sportivo 
Italiano.  
 

 Responsabilità 
La Presidenza Nazionale del Centro Sportivo Italiano, unitamente ai Comitati interessati, 
declina ogni e qualsiasi responsabilità per eventuali danni, incidenti o infortuni ad atleti 
e terzi fatto salvo quanto previsto dalla parte assicurativa del tesseramento. 

 



 

 

 
~ 4 ~ www.gazzettacup.it 

Norme Tecniche 
 

Si applicano le regole di gioco del calcio a 11 con le seguenti specifiche o variazioni. 
 

 Il campo di gioco 
Le dimensioni del terreno di gioco devono essere comprese tra*: 
CALCIO A 5 
Lunghezza: minimo 25 mt.    massimo    45 mt. 
Larghezza: minimo 15 mt.    massimo   25 mt. 
 

Dimensioni della porta: da 3 x 2 metri a 4 x 2 metri. 
 

CALCIO A 7 
Lunghezza: minimo 50 mt.    massimo    70 mt. 
Larghezza: minimo 40 mt.    massimo   50 mt. 
 

Dimensioni della porta: da 4 x 2 metri a 6 x 2 metri. 
* L’Organizzazione si riserva, per motivi organizzativi, di autorizzare dimensioni differenti. 
 

 Il Pallone 
E’ utilizzato il pallone misura 4. 
 

 Durata delle gare 
Ciascuna gara delle Fasi di qualificazione e delle Fasi finali “Interna” e “Cittadina” ha la 
durata di 15 minuti (tempo unico).  
 

 Riconoscimento atleti 
I partecipanti alla gara (atleti, dirigenti, tecnici), dovranno comprovare la loro identità. 
Il riconoscimento dei partecipanti alla gara può avvenire con una delle seguenti 
modalità: 
1. attraverso uno dei seguenti documenti con foto in originale 
- carta di identità 
- passaporto 
- patente di guida 
- permesso di soggiorno 
- foto autenticata rilasciata dal Comune di residenza 
In questi casi l’indicazione del tipo e numero del documento di riconoscimento devono 
essere riportati nell’apposita sezione degli elenchi. 
2. attraverso la tessera CSI con foto o attraverso la tessera FIGC con foto 
Nel caso in cui non sia possibile riconoscere l’atleta o il dirigente, lo stesso non verrà 
ammesso in campo. 
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 Parastinchi 
L’utilizzo dei parastinchi è obbligatorio, pena la non ammissione in campo dell’atleta 
inadempiente. 
 

 Formula di gioco  
Fasi Interne 
A seconda del numero di squadre partecipanti, i Comitati Csi predispongono formule di 
svolgimento adeguate. Le migliori classificate (a seconda del numero di fasi interne) si 
qualificano per le fasi successive. 
Non sono ammesse gare ad eliminazione diretta, sia nelle fasi di qualificazione che nelle 
fasi finali. 
 

Fasi Cittadine – Gironi di Qualificazione 
Le squadre vengono suddivise in 4 gironi di qualificazione all’italiana semplice con 
incontri di sola andata; al termine delle gare la squadra che ha totalizzato più punti nel 
girone si classificherà al 1° posto ed ha accesso alla fase finale. 
 

Fasi Cittadine - Fasi Finali 
La prima classificata di ognuno dei 4 gironi delle fasi di qualificazione accede al girone 
della fase finale. Le 4 squadre formano un girone all’italiana semplice con incontri di 
sola andata. Al termine delle gare la squadra che ha totalizzato più punti si classifica al 
1° posto e si qualifica per la Finale Nazionale.  
 

 Sostituzione dei giocatori 
Tutti gli atleti accreditati devono prendere parte al gioco obbligatoriamente ed 
ininterrottamente ad almeno un incontro della “Fase di qualificazione Interna” e della 
“Fase di qualificazione Cittadina”. La squadra inadempiente verrà squalificata e le gare 
disputate verranno annullate. Le sostituzioni sono al massimo 3 per squadra a gara e 
devono avvenire a gioco fermo e con l’autorizzazione del direttore di gara. I giocatori 
sostituiti non possono più entrare in campo nel corso della stessa gara. Tali sostituzioni 
vanno realizzate in corrispondenza della linea di centrocampo.  
 

 Punteggi 
Sono attribuiti i seguenti punteggi: 
3 punti in caso di vittoria; 
1 punto in caso di pareggio; 
0  punti in caso di sconfitta. 
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 Classifiche 
In caso di parità di punti tra due squadre dello stesso girone, per la determinazione della 
priorità in classifica, si tiene conto del risultato dell’incontro diretto.  
 

Se lo stesso fosse finito in parità, si tiene conto nell’ordine: 
- del maggior numero di vittorie nel girone 
- della differenza reti del girone 
- del minor numero di punti disciplina 
- del maggior numero di reti segnate nel girone 
- del minor numero di reti subite nel girone 

 nel caso in cui perdurasse la parità si procede con il sorteggio. 
 

In caso di parità di punti tra tre o più squadre dello stesso girone, per la determinazione 
della priorità in classifica verrà stilata la classifica avulsa considerando solo i risultati 
delle gare tra le squadre coinvolte. 
 

In caso di ulteriore parità si tiene conto nell’ordine: 
- maggior numero di vittorie nella classifica avulsa  
- differenza reti nella classifica avulsa 
- minor numero di punti disciplina  
- maggior numero di vittorie nel girone 
- differenza reti del girone 
- maggior numero di reti segnate nel girone 
- minor numero di reti subite nel girone 

nel caso in cui perdurasse la parità si procede con il sorteggio.  
 

Per definire la squadra meglio classificata tra gironi diversi, si tiene conto nell’ordine:  
- media punti (punti fatti/partite disputate); 
- media differenza reti (differenza reti/partite disputate); 
- media punti disciplina (punti disciplina/partite disputate);  
- media reti realizzate (reti fatte/partite disputate); 
- nel caso in cui perdurasse la parità si procederà con il sorteggio.  

 

 Classifica disciplina 
Per ogni provvedimento disciplinare, comminato ad atleti e a dirigenti durante tutte le 
Fasi, viene attribuito un punteggio; 
- Atleti: Ammonizione p. 0,5; Espulsione temporanea p 1,0; Squalifica, per ogni giornata 
di gara, p. 1,5 
- Dirigenti: Squalifica (inibizione), per ogni giornata di gara, p. 2,0  
La somma dei punti relativa di provvedimenti disciplinari subiti in tutto l’arco della 
manifestazione costituisce il “punteggio Disciplina”. 
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 Time-out 
Può essere richiesto nell’arco della gara, da parte di ciascuna squadra, un time-out della 
durata di un 1 minuto. 
 

 Fuorigioco 
Categoria Junior - Il fuorigioco non è previsto. 
Categoria Young – Il fuorigioco viene sanzionato solo all’interno dell’area di rigore (e 
suoi prolungamenti fino ai lati del campo). 
 

 Il retropassaggio al portiere 
Solo per la categoria Junior - Al portiere è concesso utilizzare le mani, in caso di 
retropassaggio da un compagno. 
 

 Terzo Tempo 
Al termine di ogni gara avviene un momento di socializzazione tra atleti e dirigenti, 
definito “terzo tempo”. Tale momento è da realizzarsi con un saluto e ringraziamento tra 
le squadre e nei confronti del pubblico. 
 

 Espulsione temporanea 
L'espulsione temporanea: 
o viene notificata da parte del direttore di gara mediante il cartellino azzurro; 
o è comminata durante la gara in relazione della gravità della scorrettezza, secondo il 

giudizio dell’arbitro. Ha la durata di 2 minuti; 
o al termine di ogni tempo di gara le espulsioni temporanee, ancorché non 

completamente scontate, saranno ritenute del tutto scontate 
o può essere comminata dall’arbitro per le seguenti infrazioni alle regole del gioco: 

 sgambetto, trattenuta o altro mezzo illecito su un avversario che, diretto a rete, 
non ha alcun altro avversario tra sé e la porta (con l’esclusione del portiere) in 
grado di intervenire; 

 fallo di mano volontario su un tiro diretto nello specchio della propria porta; 
 fallo di mano volontario, incluso quello del portiere se fuori area di rigore, su un 

avversario lanciato a rete 
 utilizzo di linguaggio blasfemo. 

 

Ai fini delle sanzioni disciplinari l'espulsione temporanea viene conteggiata con due 
ammonizioni le quali si sommano alle altre ammonizioni subite. 
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 Squalifiche automatiche 
I giocatori espulsi devono comunque ritenersi squalificati per almeno una gara effettiva, 
fatte salve eventuali ulteriori sanzioni assunte dall’Organo Giudicante. 
 

 Squalifiche per somma di ammonizioni 
Il giocatore che ha ricevuto tre ammonizioni in gare diverse è squalificato dall’Organo 
Giudicante mediante la pubblicazione della sanzione sul Comunicato Ufficiale. Pertanto 
senza la suddetta declaratoria da parte dell’Organo Giudicante, l’atleta può prendere 
parte alle gare. 
 

 Reclami 
Il reclamo è ammissibile entro 10 minuti dal termine della gara e va consegnato alla 
Commissione Esecutiva in Campo (C.E.C.). In caso di errori materiali, gli stessi vanno 
segnalati alla C.E.C. dopo la pubblicazione del Comunicato Ufficiale. 
 
 
 
 

Roma, 11 dicembre 2015 


